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Caro Gesù  volevo ringraziarti di cuore per ciò che hai fatto per me. Ormai  sono  alla  fine di  un  percorso abbastanza  lungo,  che però, fortunatamente è passato  velocemente. Voglio anche ringraziarti perché questa esperienza mi ha fatto molto maturare e  mi ha fatto capire molte cose:  Mi ha fatto capire che non bisogna mai lamentarsi, perché solo con lo scoprire il vero  dolore è possibile capire tutte le meraviglie che ci offri ogni giorno. Mi hai fatto conoscere nuovi amici, fortificare l’amicizia che già avevo con altri ma mi  ha fatto anche avere delle delusioni da alcuni che credevo veri amici. Purtroppo  ho  perso  anche  due  amiche  che avevo conosciuto. Ma anche se triste sono  contenta  per  loro perché  hanno  smesso di  soffrire  ed  era ora, sono sincera, che sono in un  posto  molto  più  bello e  luminoso dove il dolore che hanno passato in terra si è trasformato in luce. Ho  anche  conosciuto  delle  ragazze  che hanno fatto il mio stesso percorso ed ora sono ritornate ad essere quelle di una volta. Volevo  anche  ringraziare e  pregare  per  tutte quelle persone che mi sono state vicino fisicamente  ma  soprattutto  spiritualmente, senza falsità,  solo  perché  sentivano  di  farlo. Ti  volevo  anche  ringraziare  per  la mia  famiglia  che  è stata con me, ma soprattutto per la mia  mamma che è stata sempre vicino, alla mia sorellina e a mio padre, che mi hanno dato la forza  per andare avanti nei momenti in cui volevo buttare la spugna e arrendermi. Voglio  ringraziare  infine   TUA MADRE,  che  mi  ha  tenuta  per  mano  per  tutto  il  percorso senza  mai  abbandonarmi, ogni passo che ho fatto è stato sostenuto ed alleviato dalla Sua presenza. Ringrazio la  Comunità  e  Don  Ciro  per il loro sostegno spirituale, spero di ritornare  presto tra voi come un elemento attivo ed efficiente. Vorrei concludere dicendo di non lamentarsi mai nella vita per qualsiasi banalità che  ci capiti, o, almeno, prima di farlo che la gente venga a vedere la situazione di questi bambini  che, anche se piccoli e puri devono soffrire dolori che umanamente non meritano. (T.V.B. Camy)                                                                                                     

Un angelo: Camilla
Pubblicato da fidest su lunedì, 18 ottobre 2010

Domenica 17  ottobre si  è  svolta a Salerno, nella Chiesa di “Cristo Re”, la cerimonia funebre   di Camilla, una  ragazza  di  dodici  anni che   dopo  avere intrapreso da mesi una battaglia  contro uno di quei mali oscuri e terribili della nostra società, ha lasciato nella famiglia e nella   sua Comunità religiosa un vuoto incolmabile. La  Chiesa  era gremita all’inverosimile,altri  all’esterno, raccolti in un  religioso silenzio, erano in attesa di  darle l’ultimo saluto.  Nonostante le cure chemioterapiche ed il trapianto  parziale del  midollo  osseo, donato dalla   sorella  di  sette  anni,“ per  quelle  ragioni  che  Dio  non ci  consente  di  conoscere”, ci ha lasciato prematuramente, ma  non  certamente nell’indifferenza. La sua vita seppure fugace  ha  impresso un  segno  indelebile nei nostri cuori, come una meteora  che  compare nel  cielo  e   all’improvviso   scompare  lasciando  tutti  attoniti.  Se  dovessimo dipingerla,  l’effetto cromatico prodotto dai colori naturali terreni non potrebbe renderle giustizia del candore e della luminosità dell’anima, né il verso per un poeta e le note musicali di un              grande  artista   offrire  una  musica celestiale, che   soltanto Dio  potrà consentirle di  percepire in un’altra  dimensione.  Camilla ci ha donato con le sue parole semplici ma          cariche di  sentimenti,  intrise di pathos, di conoscere e di apprezzare il senso della vita.          Il potere,  la  gloria, il successo, il vile denaro non sono  i nostri idoli, ma  rappresentano          una mortificazione  dei  veri  valori  della  cristianità. (Alberto De Marco)

Per la XIII Edizione del Concorso Internazionale Antonio de Curtis, Totò, che si è svolta a Roma il 27 gennaio presso la prestigiosa “Sala Conferenze” della Camera dei Deputati, per la Sezione Bontà, quale Premio alla Memoria è stato consegnato ai genitori di Camilla il medaglione di 8 cm. della Presidenza della Repubblica.
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Il Consigliere Capo Servizio della Presidenza della Repubblica, Responsabile della Sicurezza al Quirinale consegna il Premio e la pergamena ai genitori di Camilla unitamente all’eroe disabile Duilio Paoluzzi, Presidente della Sezione Bontà.
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